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1) ORARIO TURNI: 

FERIALI (lun-ven):     DIURNO: 08:00-14:00, 14:00-20:00 
                                     NOTTURNO: 19:30-08:00 
FESTIVI (sab-dom):   DIURNO: 08:00-20:00 
                                     NOTTURNO: 20:00-08:00 
Il tirocinante di turno deve essere operativo (presente e cambiato) 15’ prima 
dell’inizio del turno (07.45 giorno, 19.15 notte). 
Tutte le mattine alle ore 08.15 ha luogo il round dei pazienti ricoverati a cui dovranno 
partecipare tutti i tirocinanti in servizio in OVUD per la giornata. 
 
Le terapie e gli EOG del mattino devono essere ultimati per l’inizio del round. 
 
Il TURNO NOTTURNO è un turno lavorativo a tutti gli effetti: in terapia 
intensiva deve essere SEMPRE presente almeno un tirocinante, salvo diversa 
indicazione da parte del medico di turno. 
 
I tirocinanti che afferiscono alle altre unità operative dell'ospedale inizieranno il turno 
alle ore 08:15 e termineranno alle ore 13:30. 
 

2) ABBIGLIAMENTO:  
 
I tirocinanti devono essere muniti di scrub (bordeaux), zoccoli, fonendoscopio e 
penna e devono cambiarsi negli appositi spogliatoi. 
 
Chi va in stalla deve indossare appositi stivali, calzari o scarpe antinfortunistiche da 
rimuovere prima di rientrare nei locali dell'ospedale o delle degenze. 
 

3) PLANNING:  
 
Durante il round al mattino e al passaggio delle consegne alla sera, si effettua la 
pianificazione della giornata/serata da riportare sugli appositi moduli presenti in 
degenza (foto 1). Qui verranno annotate terapie, EOG (da eseguire rigorosamente alle 
7 e alle 19 su tutti i pazienti, con maggior frequenza in pazienti critici secondo quanto 
indicato dal medico responsabile), alimento, uscite ed eventuali note particolari. 
N.B: la lettura delle cartelle non può sostituire il passaggio delle consegne verbale, 
che fornisce informazioni preziose per la corretta gestione del paziente ricoverato. 
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                                                           Foto 1 - Planning 

 

4) PASSAGGIO DELLE CONSEGNE: 
 
Fornisce informazioni utili su tutte le operazioni di ordine non strettamente medico  
(indole dell'animale, corretta gestione nella somministrazione di terapie, alimenti, 
eventuali precauzioni da adottare, tendenza a scappare, etc.)  
 

5) ACCETTAZIONE DEL PAZIENTE: 
 
A) PREPARAZIONE DELLA GABBIA: quando si accetta un paziente la prima cosa da fare 
è preparare la gabbia. Il veterinario che dispone il ricovero indicherà il locale in cui 
vuole sistemare l'animale (terapia intensiva, lungodegenza, isolamento). 
 
La gabbia viene scelta in base alle dimensioni del paziente da ricoverare, sul fondo 
della stessa verrà posizionata una coperta, traversina (solo se espressamente indicato 
dal medico che effettua il ricovero o dal medico di turno), ciotole (acqua e cibo, salvo 
indicazioni particolari di digiuno), lettiera (gatti). 
Il materassino antidecubito (foto 2) deve essere posizionato solo su specifica 
indicazione del medico ricoverante o del medico di turno (es: pazienti neurologici). 
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                                                     Foto 2 -  Materassino antidecubito 
 
 
B) PREPARAZIONE DELLA CASSETTINA PERSONALE: ogni paziente, al 
momento del ricovero, deve avere la sua “scatola porta oggetti” (foto 3) dove verrà 
riposto tutto il materiale portato dai proprietari (farmaci, guinzaglio, pettorina etc.). 
 
 

 
 
                                                     Foto 3- Scatola porta oggetti 
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C) GESTIONE EFFETTI PERSONALI PAZIENTI: guinzagli, coperte ed ogni altro effetto 
personale che non trovi spazio nella cassetta va adeguatamente identificato e 
conservato. 
 
D) PREPARAZIONE DEI FLUIDI: 

▪ CON POMPA VOLUMETRICA (foto 4): ogni pompa sarà munita di sacca o flacone 
di fluidi (Ringer Lattato, NaCl 0,9% etc..), set d'infusione, raccordo o prolunga 
che verrà collegato mediante butterfly al catetere venoso del paziente. 

 
 

 
                                                            
                                                     Foto 4 - Pompa volumetrica 
 

▪ CON POMPA SIRINGA (foto 5): ogni pompa sarà munita di siringa contenente 
fluidi (Ringer Lattato, NaCl 0,9% etc..) o farmaci da infondere, raccordo o 
prolunga che verrà collegato mediante butterfly al catetere venoso del 
paziente. 
 

 
 

                                                         Foto 5 - Pompa siringa 



 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

PARMA 

 

DIPARTIMENTO 

DI SCIENZE MEDICO 

VETERINARIE  

ESTRATTO PROCEDURE DEGENZA 

PER TIROCINANTI 

 

PROC. DEG-TIROCINANTI 

Rev. 01 del 07/07/2023 

Pag. 5 / 15 

 

 

5 
 

Quando il paziente deve essere staccato dai fluidi (es. passeggiata igienica, procedure 
diagnostiche etc.) si utilizzerà un “dispositivo di chiusura” formato da un tappino da 
avvitare alla butterfly e un cono che verrà avvitato sulla linea del paziente al fine di 
mantenerne la sterilità. 
 

6) DIMISSIONE DEL PAZIENTE:  
 
Sarà sempre a cura del medico di turno e/o del veterinario che ha disposto il ricovero. 
Questo darà eventuali istruzioni ai tirocinanti su procedure da effettuare prima della 
dimissione (anticipare terapie, rimuovere catetere venoso etc.). 
 
Il tirocinante non potrà mai dimettere un paziente senza informare il medico di 
turno. 
 
Una volta dimesso il paziente, le operazioni da compiere sono: 

➢ disinfettare la gabbia con GD 90 (in isolamento GD 90 + candeggina)  
➢ disinfettare e lavare le ciotole con Lisoform nell'apposito lavandino (foto 6)  
➢ disinfettare con GD 90 la cassettina blu e rimetterla al suo posto 
➢ conservare la pompa infusione in condizioni di sterilità: si sostituisce     

interamente il set di infusione (foto 7)  
 

                                  
                  
                        Foto 6                                                                     Foto 7 
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7) GESTIONE DEI RICOVERATI:  
 
Il tirocinante può gestire in autonomia il paziente ricoverato effettuando EOG, 
terapie, passeggiate, alimento etc... 
Il medico di turno è sempre a disposizione per affiancare il tirocinante in procedure 
che effettua per la prima volta o in qualsiasi altra situazione. 
Se il tirocinante opera in autonomia deve informare il medico di turno su eventuali 
situazioni che potrebbero richiedere un intervento medico aggiuntivo (variazioni 
importanti nell'EOG... etc.)  
 

8) GESTIONE CARTELLE DI RICOVERO:  

 
La preparazione delle cartelle di ricovero è compito del medico di turno, il tirocinante 
vi riporterà tutte le procedure effettuate (terapie, alimento e acqua, peso giornaliero, 
uscite, EOG). 
 

REGOLA AUREA 

“Se non è scritto non è fatto” 

 
 
9) TERAPIE ENDOVENOSE:  
 
Le terapie endovenose devono sempre essere effettuate dalla butterfly raccordata al 
tappino perforabile (foto 8 e 9) e MAI dal gommino del set d'infusione (foto 10). 
 

                  
 
                            Foto 8                                                        Foto 9 
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Foto 10 
 

Se l'animale è in fluidoterapia devono essere seguite da FLUSHING. 
Se l'animale non è in fluidoterapia devono essere precedute e seguite da FLUSHING. 
Devono sempre avvenire in maniera sterile, per cui nessun componente che verrà 
raccordato all'accesso venoso dovrà mai toccare terra o alcuna superficie. 
Controllare che non ci sia aria ed effettuare la terapia lentamente, alcuni farmaci se 
iniettati troppo velocemente possono indurre emesi (cefazolina, omeprazolo, etc.)  
 
 

10) GESTIONE FARMACI:  
 
I farmaci iniettabili devono essere conservati nella farmacia dell'ospedale e MAI in 
degenza, salvo residui di fiale aperte o farmaci ricostituiti che verranno conservati nel 
frigorifero delle degenze e dovranno riportare data di apertura ed eventuale 
soluzione di ricostituzione (fisiologica, lidocaina etc.) (foto 11). 
 

 
 

Foto 11 
 

Prima di aprire nuove fiale guardare in frigorifero ed utilizzare i farmaci già aperti. 



 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

PARMA 

 

DIPARTIMENTO 

DI SCIENZE MEDICO 

VETERINARIE  

ESTRATTO PROCEDURE DEGENZA 

PER TIROCINANTI 

 

PROC. DEG-TIROCINANTI 

Rev. 01 del 07/07/2023 

Pag. 8 / 15 

 

 

8 
 

 
Nell'armadietto in terapia intensiva si conservano SOLO farmaci da somministrare per 
os. 
 

I tirocinanti non hanno accesso alla cassaforte stupefacenti 
 
11) ORDINE E PULIZIA:  
 
Tutti i locali delle degenze devono essere mantenuti puliti e in ordine. 
I tavoli visite devono essere rigorosamente sgombri, i carrelli in ordine e gli animali 
degenti devono avere sempre gabbie pulite. Per la pulizia delle gabbie si approfitterà 
delle passeggiate, EOG, eventuali spostamenti per esami strumentali etc... 
Le coperte sporche verranno messe nell'apposito contenitore e le scatolette di cibo 
aperte verranno chiuse con pellicola e conservate in frigorifero. 
 
Anche i locali di “relax” (living room, camere etc.) devono essere tenuti in ordine, i 
tavoli puliti e sgombri e le stoviglie utilizzate, lavate. 
 
 

In LIVING ROOM è assolutamente vietato introdurre cani di proprietà. 
 

È vietato introdurre cibo e bevande in terapia intensiva. 
 

12) GESTIONE DEI “ROT”:  
 
Nei contenitori per rifiuti sanitari a rischio infettivo dovranno essere gettati solo rifiuti 
“speciali” quindi: materiale considerato infetto, siringhe senza ago, flaconi di farmaci 
esauriti etc. (Foto 12 a, b)  
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                            a                                                                            b 
                                                              Foto 12 
 

13) GESTIONE DEI PROPRIETARI: 
 
Il tirocinante non è tenuto a dare nessun tipo di informazione ai proprietari di animali 
ricoverati e non è autorizzato a fornire numeri di cellulare del personale o prendere 
appuntamenti. 
La gestione del proprietario è sempre a cura del medico di turno e/o del medico 
ricoverante. 
 

14) VISITE DEI PROPRIETARI:  
 
L'orario visite è dalle 17 alle 18. 
Le visite devono SEMPRE essere autorizzate dal medico di turno, il tirocinante non 
deve mai far entrare personale non autorizzato nei locali di degenza senza aver prima 
avvisato il medico di turno. 
 

15) GESTIONE TELEFONICA DELL'URGENZA:  
 
Sarà gestita esclusivamente dal medico di turno, il quale effettuerà un triage 
telefonico prima dell'arrivo del paziente. 
 

16) GESTIONE DELL'URGENZA:  
 
È sempre a carico del medico di turno che sarà affiancato da almeno un tirocinante.  
Al tirocinante potrà essere richiesto: 
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▪ la raccolta dell'anamnesi, l'EOG (mucose, TRC, FC, FR, sensorio, temperatura), 
l'osservazione del paziente e la somministrazione di terapie. 

▪ di preparare l’occorrente per l’inserimento di un catetere venoso periferico 
che potrà essere effettuato dal tirocinante in affiancamento al medico di 
turno, dopo adeguato periodo di formazione (vedi foto13)  

▪ di preparare l’occorrente per un prelievo di sangue che potrà essere effettuato 
dal tirocinante in affiancamento al medico di turno, dopo adeguato periodo di 
formazione (vedi foto 14). 

 

    
                             
                          Foto 13                                                                            

OCCORRENTE PER CATETERE 

VENOSO 

▪ Tosatrice 

▪ Laccio emostatico 

▪ Batuffoli di cotone imbevuti di 

disinfettante (3)  

▪ Cerotto (per fissaggio)  

▪ Tappino perforabile 

▪ Butterfly 

▪ Flushing 
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                          Foto 14 
 

17) ISOLAMENTO: (foto 15)  
 
Si può accedere al reparto di isolamento soltanto muniti di appositi dispositivi di 
sicurezza (camici monouso, guanti, calzari, in alcuni casi mascherina). 
Tutto il materiale di consumo e non (ciotole, termometri etc.) NON dovrà mai 
uscire dal reparto e dovrà essere disinfettato con candeggina e GD 90. 
Gli animali ricoverati in isolamento dovranno accedere attraverso entrata dedicata e 
non dovranno mai passare dal corridoio ove transitano i pazienti non infettivi. 
Limitare al minimo indispensabile il numero di persone che accedono al  
reparto. 

 

 
 
                                                                   Foto 15 
 
 

OCCORRENTE PER IL PRELIEVO: 

▪ Tosatrice 

▪ Laccio emostatico 

▪ Batuffoli di cotone imbevuti di 

disinfettante 

▪ Butterfly 

▪ Camicia per provette 

vacutainer 

▪ Provette 
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Il medico di turno è sempre a vostra disposizione per qualsiasi dubbio o chiarimento 
e deve essere sempre informato di tutto quello che avviene all'interno delle degenze. 
Il rispetto e l'osservazione scrupolosa dei suddetti punti permetterà di garantire un 
elevato standard di qualità del servizio offerto ai nostri pazienti e ai loro proprietari. 
 

MATERIALE DI CONSUMO: 
 

 
 

Foto 16 
 

Partendo da sinistra: deflussore per trasfusioni (munito di gocciolatore con filtro), 
deflussore normale. 
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                                                                        Foto 17 
 
Partendo da sinistra: raccordi o prolunghe da 30 cm,50 cm,100 cm,150 cm. 
 

 

 
 

Foto 18 
 

Partendo da sinistra: tappino perforabile, dispositivo tre vie, dispositivo T- connector. 
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Foto 19 
Partendo da sinistra: aghi o “coni”: 18 G (rosa),20 G (giallo),21 G (verde) 22G (grigio) 
23G (azzurro) 25 G (arancione). 

 
 

 
 

Foto 20 
Partendo da sinistra: butterfly: 20 G (gialla), 21 G (verde) 22 G (grigia) 23 G 
(azzurra). 
 

 
 

Foto 21 
Partendo da sinistra:provetta per emogas (tappo arancione) provetta per profilo 
coagulativo (tappo celeste), provetta per emocromo (tappo viola), provetta per 
profilo biochimico (tappo rosso)  
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Foto 22 

 
Partendo da sinistra: catetere venoso 16 G (grigio), 18 G (verde) 20 G (rosa),  
22 G (blu), 24 G (giallo), 26 G (viola). 
 
 
I tirocinanti sono parte attiva dell’attività medica dell’OVUD. 
La responsabilità di quanto accade ai pazienti ricoverati è del medico di turno, ma è 
importante che voi vi sentiate responsabili della loro gestione: questo significa 
pensare con attenzione a ciò che si fa, conoscere il problema del paziente, che terapie 
state eseguendo e quali sono le sue necessità. 
 
 

IN QUALSIASI SITUAZIONE DI DUBBIO O INCERTEZZA, MEGLIO 
CHIEDERE CHE SBAGLIARE. 

 


